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“LEGIONELLALEGIONELLA
un killer ambientale
Strategie di prevenzione e di intervento”

Dr.ssaDr.ssa Anna Maria RossiAnna Maria Rossi

RespResp. Centro di . Centro di 
Riferimento RegionaleRiferimento Regionale
per la Legionellosi della per la Legionellosi della 
CampaniaCampania



PAESTUMPAESTUM - 1986 - 4 casi (1+)

ISCHIAISCHIA - 1990 - 6 casi (2+) 





In risposta a specifica richiesta del Ministero 

della Salute e sulla base dei requisiti previsti 

dall’Istituto Superiore di Sanità viene istituito il 

Centro di Riferimento Regionale per la 

Legionellosi della Campania presso il 

Dipartimento Provinciale di Salerno dell’ARPA 

Campania (nota n° 14993 dell’Assessorato alla Sanità 

– Regione Campania – 28/09/2001).
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Sopralluoghi
Prelievi

Analisi microbiologiche
Formazione

-CRL-
Centro di Riferimento

Regionale per la legionellosi 
della Campania

-ARPACampania-

Emissione
RdP

Pareri

Analisi valutazione 
del rischio con ASL

Valutazione
trattamenti 
di bonifica

Lab.di Rif.
Nazionale

ISS - Roma

Assessorato
alla Sanità 
Regionale

ASL Ospedali Magistratura Sanità Marittima ARPA Privati 



30
85

114
54

606

915
1040

1440

0

200

400

600

800

1000

1200

1400

1600

n
° 

ca
m

p
io

n
i e

sa
m

in
at

i

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

Anni

Attività svolta in ambito regionale (28.09.2001: istituzione del Laboratorio di Riferimento Regionale per la
Legionellosi della Campania - nota Assessorato Regionale alla Sanità n° 14993) 
Attività svolta in ambito provinciale
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Distribuzione territoriale dei campioni esaminati dal CRL 
dal 2002 al 2005

2005 548 348 472 92 35 38

2004 619 83 18 159 73 88

2003 404 138 15 140 160 58

2002 213 163 10 66 154 0

Napoli Salerno Avellino Benevento Caserta
ALTRE 

REGIONI



Sorveglianza
riferimenti normativi

Ministero della Sanità inserì la Legionellosi tra le Ministero della Sanità inserì la Legionellosi tra le 
malattie infettive soggette all’OBBLIGO di malattie infettive soggette all’OBBLIGO di 
DENUNCIADENUNCIA

EWGLI EWGLI 
(European Working Group for Legionella Infections)(European Working Group for Legionella Infections)

Programma di sorveglianza internazionale (casi di Programma di sorveglianza internazionale (casi di 
legionellosi associati ai viaggi internazionali nei 31 legionellosi associati ai viaggi internazionali nei 31 
paesi aderenti al programma)paesi aderenti al programma)

Conferenza Stato Regioni:Conferenza Stato Regioni:
LINEE GUIDA NAZIONALILINEE GUIDA NAZIONALI
G.U. nG.U. n.103.103 del 5 maggio 2000del 5 maggio 2000

Assessorato alla Sanità Regione CampaniaAssessorato alla Sanità Regione Campania
Decreto Dirigenziale n°516 del 16 luglio Decreto Dirigenziale n°516 del 16 luglio 
2002 BURC del 5 agosto 20022002 BURC del 5 agosto 2002

20022002

20002000

19861986

19831983

20032003

20052005
Conferenza Stato Regioni:Conferenza Stato Regioni:
LINEE GUIDA NAZIONALI LINEE GUIDA NAZIONALI -- G.U. n. 51 del 3 marzo 2005G.U. n. 51 del 3 marzo 2005
recanti indicazioni tecniche per i gestori di strutturerecanti indicazioni tecniche per i gestori di strutture
turistico recettive e termalituristico recettive e termali

LINEE GUIDA EUROPEE SULLA LEGIONELLOSI LINEE GUIDA EUROPEE SULLA LEGIONELLOSI 
ASSOCIATA AI VIAGGIASSOCIATA AI VIAGGI



Studio Studio CampioneCampione
per la per la verificaverifica delladella presenzapresenza
didi Legionella spp. e Legionella spp. e 
Pseudomonas spp. Pseudomonas spp. neglinegli
impiantiimpianti idriciidrici
didi 62 62 ospedaliospedali delladella RegioneRegione
CampaniaCampania
DecrDecr. . DirigDirig. 562 del . 562 del 
16/07/200216/07/2002
BURC N° 37 del 05/08/2002BURC N° 37 del 05/08/2002



62 ospedali ispezionati

5 campioni per nosocomio

Reparti di Pneumologia,
Oncologia, Malattie Infettive,

Cardiologia ecc

Punti di prelievo:rubinetti
docce, vasche da bagno ecc.



310 campioni310 campioni

Tecnica delle
membrane filtranti

LegionellaLegionella sppspp

Ricerca colturale
su terreno di 
coltura Aeromonas
Medium Base + 
Ampicillina a 36°C
per 24 h

Ricerca colturale
su terreno di 
coltura BCYEa e 
BCYEa selettivo
a 36°C+1 per
4-10
giorni

Ricerca colturale
su terreno di 
coltura Cetrimide
agar a 37°C per 
48 h

Pseudomonas sppPseudomonas sppAeromonasAeromonas hydrophilahydrophila



1 nosocomio 
negativo

14 nosocomi 
positivi

1 nosocomio 
negativo

4 nosocomi 
positivi

4 nosocomi 
positivi

0 nosocomi 
negativi

26 nosocomi 
positivi

2 nosocomi 
negativi 

Napoli

Caserta

Avellino Benevento

Salerno
2 nosocomi 

negativi

8 nosocomi 
positivi

Presenza/Assenza di Presenza/Assenza di LegionellaLegionella
per provinciaper provincia



Quale carica 
a rischio?

Rischio elevato di infezioni Rischio elevato di infezioni 
nosocomiali con nosocomiali con 

concentrazioni di legionellaconcentrazioni di legionella

> 103 UFC/L

G.U. n° 103
del 05/05/2000



5 nosocomi 
negativi

57 nosocomi 
positivi

Distribuzione della contaminazione da Distribuzione della contaminazione da 
LegionellaLegionella nei 62 ospedali esaminatinei 62 ospedali esaminati
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Ripartizione % delle concentrazioni di 
Legionella nei campioni positivi

Studio Studio -- campionecampione



Napoli

Caserta

Avellino Benevento

Salerno

Concentrazione percentuale di Concentrazione percentuale di LegionellaLegionella
per provinciaper provincia
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Studio Studio -- campionecampione
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REGIONE CAMPANIAREGIONE CAMPANIA

Positività di Positività di Legionella spp.Legionella spp. nei vari repartinei vari reparti



REGIONE CAMPANIAREGIONE CAMPANIA
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Positività di Pseudomonas spp. nei nosocomi 
della Regione Campania
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Verifica della contaminazione ambientale
degli edifici dopo notifica di casi di

Comunitaria Associata ai viaggi

Nosocomiale

Compiti Compiti istituzionali

Convenzioni con ASL e A.O. Convenzioni con ASL e A.O. 
Ricerca ambientale di Legionella nei Piani di 

Sorveglianza attivati dalle Direzioni Sanitarie

LegionellosiLegionellosi

ATTIVITA’ CRL



2323Stazioni TermaliStazioni Termali

1919AltroAltro
22CampeggiCampeggi

2222NaviNavi
3232Abitazioni privateAbitazioni private

8484AlberghiAlberghi

1010Centri diagnostici Centri diagnostici 
e riabilitativie riabilitativi

2323Case di CuraCase di Cura
6262OspedaliOspedali

N°N°Strutture Strutture 
controllate controllate 

(fino al 31/07/2006)



Stazioni Termali Stazioni Termali 

verificate                    23verificate                    23

22 22 Isola Isola 
d’Ischiad’Ischia

1 1 Vico Vico 
EquenseEquense
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presenza di
Legionella

 camp Pos per
presenza di
Legionella



Matrici ambientali esaminate nel 2005
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CDC

PreventionPrevention
IsIs

PrimaryPrimary!!

((C.D.CC.D.C.).)



Strategie di intervento per la Strategie di intervento per la 
prevenzione della malattiaprevenzione della malattia

Sorveglianza
clinica

Sorveglianza
ambientale

Buona e costante Buona e costante 
manutenzione degli impiantimanutenzione degli impianti

e dei serbatoie dei serbatoi

Ruolo degli ospedaliRuolo degli ospedali Ruolo dell’ARPARuolo dell’ARPA



RicercaRicerca
antigeneantigene
urinariourinario

nei nei 
laboratorilaboratori

di basedi base

Diagnosi 
tempestiva

Notifica dei casi 
di malattia

Terapia 
antibiotica

mirata

Ricerca delle 
sorgenti

di infezione



1999-2000

2001

2

2002-2003

4

2004

5

2005

38

ISS data



Convenzioni con ASL e A.O.Convenzioni con ASL e A.O.
A. O. “A. A. O. “A. CardarelliCardarelli” ” –– NapoliNapoli

-- 21 Padiglioni 21 Padiglioni 

-- 1.200 posti letto1.200 posti letto

A. O. “A. O. “G.G. RummoRummo” ” –– BeneventoBenevento

-- 5 Padiglioni 5 Padiglioni 

-- 432 posti letto432 posti letto

A. O. “S. Giuseppe Moscati” A. O. “S. Giuseppe Moscati” –– AvellinoAvellino

-- 4 Plessi 4 Plessi 

-- 600 posti letto600 posti letto



ott-03

m
ar-04

set-04

m
ag-05

ago-05
set-05

apr-06

Pad. B -  Medicina Int rerna 12° Div. -  lavabo sx wc Uomini

Pad. C - Oncologia -  lavabo St anza n° 11/ 13

Pad. F -  Rianimazione Pediat rica - lavabo wc st anza Medico di

Guardia
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Pad. B -
M edicina
Intrerna 12° D iv. -
lavabo sx wc
U omini

Pad. C  -
O ncologia -
lavabo Stanza n°
11/13

Pad. F -
Rianimazione
Pediatrica -
lavabo wc stanza
M edico di
G uardia

169 prelievi effettuati169 prelievi effettuati

Sistema di bonificaSistema di bonifica

•• Raggi U.V. (associati ad Raggi U.V. (associati ad 
uso di filtri e uso di filtri e 
decontaminanti chimici)decontaminanti chimici)

••Biossido di cloroBiossido di cloro

A. O. “A. A. O. “A. CardarelliCardarelli” ” –– NapoliNapoli

Monitoraggio periodico 2003Monitoraggio periodico 2003--20062006

-- Superficie mq. 250.000Superficie mq. 250.000

-- 21 Padiglioni 21 Padiglioni 

-- 1.200 posti letto1.200 posti letto

A.M. Rossi, A.M. Rossi, G.G. MatarazzoMatarazzo, , F.F. OnofaroOnofaro, C. Sigillo, C. , C. Sigillo, C. VerdolivaVerdoliva –– “La sorveglianza ambientale della “La sorveglianza ambientale della 
Legionella: sperimentazione all’Legionella: sperimentazione all’A.O.R.N.A.O.R.N. “A. “A. CardarelliCardarelli” di Napoli”  ” di Napoli”  -- L’Ospedale L’Ospedale n°n° 3/06 3/06 pagpag 4646--51 51 



A. O. “A. O. “G.G. RummoRummo” ” –– BeneventoBenevento

Monitoraggio periodico 2002Monitoraggio periodico 2002--20062006

-- 5 Padiglioni5 Padiglioni

--432 posti letto432 posti letto

285 prelievi effettuati285 prelievi effettuati

S. Giuseppe Moscati S. Pio

S. Teresa della Croce

Gaetano 
Rummo

Sistema di Sistema di 
bonificabonifica

•• Shock termicoShock termico

•• iperclorazioneiperclorazione



A. O. “S. Giuseppe Moscati” A. O. “S. Giuseppe Moscati” –– AvellinoAvellino

Monitoraggio periodico 2004Monitoraggio periodico 2004--20062006

-- 4 Plessi territorialmente indipendenti4 Plessi territorialmente indipendenti

-- 600 posti letto600 posti letto

-- Superficie mq. 6.500Superficie mq. 6.500



A. O. “S. Giuseppe Moscati” A. O. “S. Giuseppe Moscati” –– AvellinoAvellino

Protocollo di Sorveglianza LegionellaProtocollo di Sorveglianza Legionella

CLINICACLINICA AMBIENTALEAMBIENTALE

a) Aumento dell’attenzione 
clinica

b) Test dell’antigene urinario 
in pazienti con patologia 
sospetta

a) Monitoraggio periodico 
dell’acqua

b) Shock termico e 
iperclorazione

c) Applicazione di filtri assoluti 
0,22 µm di diametro ai 
terminali nei reparti ad alto 
rischio (Unità Trapianti 
Midollo Osseo, Nido, 
Rianimazione) –

127127 campioni effettuati per ricerca di campioni effettuati per ricerca di 
LegionellaLegionella

4040 campioni per altri parametri microbiologicicampioni per altri parametri microbiologici



MANIFESTAZIONI CLINICHE:MANIFESTAZIONI CLINICHE:

Febbre

Brividi

Tosse

Espettorazione

Dispnea

Opacità polmonare

Confusione mentale

Atassia

Uomo di 68 anni
Professione: pensionato
Fumatore

Patologia pregressa: cardiopatia ipertensiva,
diabete mellito

SISINONO



Verifica della contaminazione ambientale
degli edifici dopo notifica di casi di

Comunitaria Associata ai viaggi

Nosocomiale

Compiti istituzionaliCompiti istituzionali

Convenzioni con ASL e A.O.Convenzioni con ASL e A.O.
Ricerca ambientale di Legionella nei Piani di 

Sorveglianza attivati dalle Direzioni Sanitarie

LegionellosiLegionellosi

ATTIVITA’ CRL



PROSPETTIVE FUTUREPROSPETTIVE FUTURE
LEGIONELLOSILEGIONELLOSI

La La prevenzioneprevenzione della della 
contaminazione ambientale parte contaminazione ambientale parte 
da una da una corretta analisicorretta analisi dei fattori dei fattori 

che influenzano la capacità di che influenzano la capacità di 
Legionella Legionella spp di  colonizzare le spp di  colonizzare le 

diverse matrici ambientali.diverse matrici ambientali.



Nelle strutture a rischio di 
contaminazione

Preparazione di piani di sorveglianza

PROSPETTIVE FUTUREPROSPETTIVE FUTURE
Sorveglianza ambientaleSorveglianza ambientale

Misure di prevenzioneMisure di prevenzione
per la riduzione del per la riduzione del 
rischiorischio

Analisi Analisi 
del rischiodel rischio

Nomina di un Nomina di un 
responsabileresponsabile

Registro Registro 
deglidegli
interventiinterventi

G.U. n° 51
del 03/03/2005



Quando i test ambientali?

Nelle strutture 
recettive

Almeno 2 volte 
l’anno

Negli 
ospedali

•• Alberghi ad apertura stagionaleAlberghi ad apertura stagionale

•• Alberghi ad apertura annualeAlberghi ad apertura annuale

Monitoraggio periodico nei punti 
critici (serbatoi, boilers, 

autoclavi ecc.) e nei reparti ad 
alto rischio

Prima dell’apertura 
stagionale

Sorveglianza ambientaleSorveglianza ambientale



MAI IMPROVVISARE…MAI MAI IMPROVVISARE…IMPROVVISARE…

Impiantisti e Impiantisti e 
IngegneriIngegneri

EpidemiologoEpidemiologo

Medici igienisti, Medici igienisti, 
cliniciclinici

MicrobiologoMicrobiologo

InfermiereInfermiere

I Protocolli di Valutazione del Rischio devono essere I Protocolli di Valutazione del Rischio devono essere validativalidati
scientificamente e attuati da personale competente con un scientificamente e attuati da personale competente con un 
lavoro di squadra tra:lavoro di squadra tra:



C.R.L. – Centro di Riferimento Regionale 
per la Legionellosi della Campania

Resp. Dr.ssa Anna Maria Rossi

C.R.L. C.R.L. –– Centro di Riferimento Regionale Centro di Riferimento Regionale 
per la Legionellosi della Campaniaper la Legionellosi della Campania

RespResp. . Dr.ssaDr.ssa Anna Maria RossiAnna Maria Rossi

Dr.ssa F. Di Leo
Dr.ssa T. Lucibello
Dr.ssa M. Pagano
Sig. A. Coppola
Sig. A. Petrosino

Dr.ssaDr.ssa F.F. Di LeoDi Leo
Dr.ssaDr.ssa T.T. LucibelloLucibello
Dr.ssaDr.ssa M. PaganoM. Pagano
Sig.Sig. A. CoppolaA. Coppola
Sig.Sig. A. PetrosinoA. Petrosino

…..Grazie per l’attenzione!……...Grazie.Grazie per l’attenzione!per l’attenzione!


